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Sabato 29 giugno 2019
Solennità dei Santi Pietro e Paolo, apostoli
Fedeli fino al martirio

nell’amore del loro Signore

RIFLETTERE
Oggi la liturgia ci propone di riflettere sulla figura dei due apostoli che hanno fortemente cooperato a far conoscere l’opera di salvezza inaugurata da Cristo. Due vite completamente diverse. Ma con una costante comune: la chiamata del Signore li ha prevenuti cambiando il corso della loro esistenza. L’esperienza vitale di Cristo nella loro vita è diventata storia. Ha avuto un momento culminante nel perdono del Signore. Egli ha fatto nascere in loro un legame di profondo amore e fedeltà. L’uno lo ha rinnegato, l’altro lo ha perseguitato nella sua Chiesa. La loro sequela è stata profonda ed intima amicizia con Gesù che li ha accompagnati fino a dare la vita per lui e per il Vangelo.

Ripercorriamo queste coordinate, cercando di analizzarle in modo che la Parola di Dio illuminando l’esperienza dei due apostoli dia vigore alla nostra vita di discepoli del Signore nell’oggi della storia. Anche se il nostro ruolo nella Chiesa non è sicuramente quello di Pietro e Paolo, siamo impegnati come loro nella sequela dello stesso Maestro e siamo chiamati a cooperare alla sua stessa opera di salvezza.

Il brano di Matteo ci ricorda come la Chiesa, attraverso la confessione di Pietro, sia fondata sull’identità di Gesù inviato di Dio e sulla «pietra» che è l’apostolo Pietro. Egli è fondamento di un edificio strettamente legato e congiunto alla «Pietra scartata dai costruttori», ma divenuta testata d’angolo: Cristo. Questa fede in Gesù e nella Chiesa attraversa tutta la storia cristiana e continua a edificare anche noi oggi. Pietro e Paolo hanno creduto in Cristo, hanno creduto nella Chiesa fino a donare tutto se stessi.

La sequela di Cristo comporta la partecipazione alla sua morte, per poi condividerne la gloria. Oggi contempliamo la corona di gloria di questi discepoli. Ma prima, anche loro hanno sperimentato, la Pasqua di sangue che li ha accomunati al Maestro. Ne deriva che il mistero di Gesù si compie nei suoi discepoli e mentre si compie afferma in loro e porta a maturazione il loro stesso essere discepoli.

Importante, nella vita di entrambi, è stata l’esperienza profonda della persona di Cristo. Per Pietro è avvenuta in modo graduale, nella vita di tutti i giorni per l’arco di tre anni. Egli ha sperimentato la vita col Gesù terreno e lo ha riconosciuto Risorto. L’intimità di Pietro è cresciuta attraverso le parole ed i miracoli di Gesù e non gli ha evitato il rischio dell’incredulità, della paura, del rinnegamento. Ma quel rinnegamento ha guadagnato quello sguardo di amore, del quale solo Gesù e Pietro saprebbero dirne la profondità. Per Paolo la conoscenza di Cristo è stata più immediata: folgorante ed imprevedibile. Un attimo di vita è bastato per cambiare il cammino di un’intera esistenza. Ha perseguitato Cristo, ma è stato raggiunto dallo stesso sguardo che ha penetrato l’interiorità di Pietro e gli ha dato la certezza di essere amato. Da questa intimità col Maestro è scaturita la fecondità della loro missione. Da questa consapevolezza del Corpo di Cristo che è la Chiesa, è nata la loro dedizione e la loro fede è maturata in pienezza.

ACCOGLIERE

La tradizione della Chiesa celebra oggi la data del martirio del due apostoli e martiri Pietro e Paolo. Su Pietro Cristo ha fondato la sua Chiesa, mentre Paolo è stato testimone itinerante del Vangelo come aveva comandato lo stesso Signore: «e tutte le genti lo ascoltassero». raccomandiamo a loro il Papa, i Vescovi, i sacerdoti e tutto il popolo di Dio. La Chiesa possa risplendere della fede degli apostoli, della loro testimonianza e della carità che li spinse a donare la vita per il loro Maestro e Signore.

ANTIFONA D’INIZIO

Sono questi i santi apostoli che nella vita terrena

hanno fecondato con il loro sangue la Chiesa:

hanno bevuto il calice del Signore,

e sono diventati gli amici di Dio.

ORAZIONE COLLETTA

O Dio, che allieti la tua Chiesa

con la solennità dei santi Pietro e Paolo,

fa’ che la tua Chiesa 

segua sempre l’insegnamento degli apostoli

dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

PRIMA LETTURA 
At 12,1-11

Ora so veramente che il Signore  mi ha strappato dalla mano di Erode.

La Parola di Dio ci narra la liberazione di Pietro dal carcere. È un evento prodigioso, carico di mistero. Pietro è chiamato a condividere la sorte del suo Maestro: anche lui è preso ed incarcerato. L’angelo lo libererà, ma un giorno anche lui donerà la vita per Gesù.

Dagli Atti degli Apostoli

In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo che ciò era gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni degli Àzzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere, consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. 

Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva incessantemente a Dio una preghiera per lui. In quella notte, quando Erode stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da due soldati e legato con due catene, stava dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle custodivano il carcere. 

Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E così fece. L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si rendeva conto che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell’angelo: credeva invece di avere una visione.

Essi oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e arrivarono alla porta di ferro che conduce in città; la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo si allontanò da lui. 

Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so veramente che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si attendeva».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 33 (34)
Il salmo è una preghiera di ringraziamento per la liberazione. Il salmista si considera un povero del Signore, amato da lui, protagonista del soccorso divino che libera i suoi amici e li salva.

Rit.: Il Signore mi ha liberato da ogni paura.
Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino. R/.
Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato. R/.
Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce. R/.
L’angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com’è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia. R/.
SECONDA LETTURA
2 Tm 4,6-8.17-18
Ora mi resta soltanto la corona di giustizia.

Paolo consegna alla Chiesa, in questa lettera, il suo testamento spirituale. È consapevole della sua imminente fine e rinnova la sua speranza nella liberazione che il Signore gli concederà. Dal suo animo sgorgano immagini poetiche che vedono la sua morte come la partenza di una nave con le vele sciolte: la sua vita si è consumata per la gloria di Dio ed ora è pronto per la partenza verso il regno dei cieli.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. 

Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione.

 Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. 

Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt  16,18
Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 

e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.

Alleluia.

VANGELO
Mt 16,13-19
Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli.

L’episodio narrato dal Vangelo segna la svolta del ministero pubblico di Gesù. È il passaggio dall’incredulità di Israele alla fede nel Cristo della nuova comunità. Protagonista è Pietro, che ascolta dal Signore, dopo la sua professione, solenni parole che contengono una promessa ed una missione.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Signore, la preghiera dei santi Apostoli

accompagni l’offerta che presentiamo al tuo altare,

e ci unisca intimamente a te

nella celebrazione di questo sacrificio,

espressione perfetta della nostra fede.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO La duplice missione di Pietro e di Paolo nella Chiesa

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Tu hai voluto unire in gioiosa fraternità i due santi apostoli:

Pietro, che per primo confessò la fede nel Cristo,

Paolo, che illuminò le profondità del mistero;

il pescatore di Galilea,

che costituì la prima comunità con i giusti di Israele,

il maestro e dottore, che annunziò la salvezza a tutte le genti.

Così, con diversi doni, hanno edificato l’unica Chiesa,

e associati nella venerazione del popolo cristiano

condividono la stessa corona di gloria.

E noi, insieme agli angeli e ai santi,

cantiamo senza fine l’inno della tua lode:

Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Pietro disse a Gesù: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

Gesù rispose: «Tu sei Pietro,

e su questa pietra edificherò la mia Chiesa». (Mt 16,16.18)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Concedi, Signore, alla tua Chiesa,

che hai nutrito alla mensa eucaristica,

di perseverare nella frazione del pane

e nella dottrina degli Apostoli,

per formare nel vincolo della tua carità

un cuor solo e un’anima sola. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
CONFRONTARE

· La Chiesa non è sminuita, bensì ingrandita, dalle persecuzioni; e il campo del Signore si riveste continuamente di una messe più ricca, quando i chicchi, cadendo solitari, rinascono moltiplicati (cf Gv 12,24). Così, quale discendenza hanno dato, sviluppandosi, queste due piante eccellenti, divinamente seminate, migliaia di santi martiri son là ad attestarlo: emuli dei trionfi degli apostoli, essi hanno cinto la nostra città di folle purpuree e brillanti, il cui splendore si estende al largo, e l’hanno coronata di un diadema unico ravvivato dal bagliore di numerose gemme. Di questa protezione, carissimi, a noi divinamente largita per essere un esempio di pazienza e un sostegno nella fede, noi dobbiamo senza dubbio rallegrarci in un modo generale, quando facciamo memoria di tutti i santi; ma abbiamo motivo di gloriarci con i più grandi trasporti di gioia per l’eccellenza di tali padri; la grazia di Dio, in effetti, li ha collocati sì in alto tra tutti i membri della Chiesa da farne quasi i due occhi del corpo di cui Cristo è la testa (cf Ef 1,22). Dei loro meriti e delle loro virtù, superiori a quanto si possa dire, nulla dobbiamo pensare che li opponga, nulla che li divida, poiché l’elezione li ha resi pari, la fatica simili e la fine eguali (S. Leone Magno).

· Chi ama non si vergogna davanti al mondo delle opere che fa per amore di Dio, né le nasconde per rossore, anche se il mondo intero dovesse condannarla... Perciò l’anima, spinta dall’amore, si vanta di essere veduta compiere, per gloria dell’Amato, un’opera in forza della quale si è perduta a tutte le cose del mondo (S. Giovanni della Croce).

VIVERE

· Durante la settimana:

· rileggiamo una volta il vangelo e con san Pietro facciamo la nostra professione di fede recitando il Credo;

· visitiamo una chiesa ricordando la «chiesa fondata sulla fede degli apostoli».

· I due apostoli nella liturgia sono presentati in catene. Quelle catene attestano che è vero discepolo di Cristo solo chi sa affrontare con serenità le tribolazioni e anche il martirio.

· Ogni cristiano deve comportarsi da buon soldato di Cristo, con tutto ciò che questo esige di generosità, di spirito di rinuncia e di coraggio, ma anche con la prospettiva della ricompensa promessa ai vincitori (2ª lettura).

· «Dalla Chiesa saliva incessantemente a Dio una preghiera per lui» (Vangelo): riconosciamo con devozione di figli la piena autorità del Papa, successore di Pietro, e preghiamo per la sua missione. Siamo docili alle sue direttive e ai suoi insegnamenti, e nonostante tutte le prove che la chiesa potrà attraversare, conserviamo sempre una serena fiducia.

ADORARE

Comprendere la misericordia

Signore, tu tieni in mano ogni cosa. 

Hai tenuto in mano la vita di Paolo 

in maniera aperta e grandiosa 

dal momento della sua conversione. 

Non l'hai mai abbandonato 

anche nei momenti difficili 

in cui egli forse non sapeva 

che cosa gli stava succedendo. 

Ti sei manifestato a lui con amore misericordioso 

forse proprio là dove stava per abbandonare il ministero. 

Ottienici di comprendere la tua misericordia su di noi 

perché possiamo, con fiducia, 

accettare la tua guida, 

credere nel significato provvidenziale 

di ciò che è avvenuto e avviene 

nella nostra esistenza cristiana. 

A gloria tua, 

nella forza dello Spirito, 

per intercessione di Maria e di tutti i Santi. 

C.M. Martini
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto-Cosenza (Gruppo liturgico)
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